
Anche quest’anno è trascorso in un batter d’ali e siamo già planati nell’atmosfera del S.Natale. 
Il 2012 ha apportato grandi novità all’interno dell’ospedale Gaslini e in particolare per la Reu-
matologia. In giugno il reparto di degenza si è trasferito nel padiglione 1 raggiungendo final-
mente la qualità alberghiera tanto agognata. Con Ottobre anche il DH si è trasferito nel nuovo 
complesso denominato Ospedale di Giorno, qui gli ambienti sono molto accoglienti nonostante 
la struttura organizzativa sia ancora in fase di collaudo. Di pari passo a questi cambiamenti 
anche la sede dell’associazione si è trasferita al padiglione 1 e per Amri si sono aperte nuove 
sfide. Tenere i contatti con le famiglie è diventato molto più problematico stante l’ubicazione 
della degenza e del DH ai due estremi dell’Istituto. Il Gaslini, dal canto suo, dopo l’adozione 
del “Bollino Gaslini”, per monitorare l’attività e la qualità  delle associazioni che operano al 
suo interno, sta varando una convenzione con le entità che offrono ospitalità alle famiglie che 
si rivolgono all’ospedale. Questa strategia è sicuramente apprezzabile, ma richiede, alle realtà 
del non profit, molte risorse sia economiche che umane. L’apporto di nuove forze è fondamen-
tale per poter rispondere in modo adeguato a tutte queste nuove richieste, per questo motivo 
rivolgo un accorato appello a tutti i genitori, in particolare a chi risiede più vicino all’ospedale, 
a non esitare a mettersi a disposizione.  
Affinchè l’associazione possa proseguire nei suoi progetti c’è bisogno di generosità intesa 
come disponibilità a mettere a disposizione competenze per aiutare l’altro, c’è bisogno di 
volontari disposti a collaborare, nel rispetto e nella valorizzazione delle reciproche diffe-
renze, per raggiungere il bene comune. 
Vorrei a questo proposito ringraziare di cuore tutti coloro che anche quest’anno sono stati vici-
ni ad Amri e ai “suoi” bambini ammalati. Un grazie ai medici sempre attenti ai bisogni clinici, 
umani e sociali dei piccoli pazienti, al comitato d’onore coordinato dalla sig.ra Susanna Pe-
scante, guida attenta, sensibile e generosa, ai nostri sostenitori, tra i quali la signora Valeria 
Marini, che non perde occasione per sostenere e divulgare l’associazione, ai donatori, perché 
tutti ci offrono la  possibilità di realizzare i progetti dell’associazione. Penso ai meravigliosi 
volontari che con passione si sono prodigati in reparto e negli appartamenti, ai dipendenti e ai 
collaboratori che prestano la loro opera con dedizione e a tutti i soci vera anima e risorsa 
dell’associazione. Grazie di cuore a tutti!   
E’ importante ricordare che proprio in questi giorni ricorre il ventennale dalla fondazione di 
Amri, che inizieremo a festeggiare nel corso del mese di Dicembre (vedere articolo relativo), 
di conseguenza non mi posso dimenticare di tutti coloro che hanno avuto la splendida intuizio-
ne di promuovere questo bel 
percorso di solidarietà che ci fa 
essere strumento di sostegno per 
i piccoli pazienti affetti da pato-
logie reumatiche e alle loro fa-
miglie.  
 
Auguro a tutti un sereno Nata-
le e un felice Anno Nuovo che 
porti attenzione continua e 
sensibile nei confronti 
dell’altro, che ci permetterà di 
comprendere le situazioni e 
che renderà possibile rispon-
dere in modo adeguato ai biso-
gni dei bambini e le loro fami-
glie, sperando in altri venti 
anni di vita di Amri. 

Gabriele Bona 

A.M.R.I. 

il Bollettino AMRI 
Gli auguri del Presidente  
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liete di annunciare che è in corso di svolgimento la terza edizione del corso per i volontari. E abbiamo fatto bene a pro-
gettarlo, dato che i nuovi iscritti al corso sono 33! 

Un ottimo risultato, al di sopra di ogni più rosea aspettativa, segno che la sensibilità di chi non fa ancora parte 
dell’Associazione al tema del volontariato e le reti informali create negli anni dall'Associazione e dai suoi componenti 
stanno portando sempre nuova linfa in AMRI. 

Ci sentiamo orgogliose nel ringraziare: il Prof. Franco Vezzosi, preside dell’Istituto Santa Maria Immacolata di Genova, 
(anche quest’anno in maggioranza gli allievi del corso provengono dal suo Liceo Scientifico); il preside del Collegio Emi-
liani che ha pubblicizzato la nostra iniziativa ed i volontari che hanno incoraggiato altri studenti e conoscenti con un bel 
passaparola, che è il miglior metodo di pubblicizzazione! Oltre agli studenti dei licei ed Istituti genovesi, si sono aggiunti 
quattro studenti universitari ed la mamma di una delle infermiere del Gaslini. 

Quest'anno sono state apportate grandi novità: le lezioni si realizzano nell'arco di tre giorni complessivamente, in modo da 
non appesantire la frequenza in settimana dei giovani studenti. Inoltre, come suggeritoci dagli alunni del corso del 2011, 
verrà dato maggiore spazio alle attività pratiche dedicate al coinvolgimento dei bambini ricoverati, come attività di svago, 
ricreative ed educative. 
Sul fronte dei docenti abbiamo confermato la maggior parte di essi (squadra che vince non si cambia!) e inserito alcune 
“new entry”: salutiamo con un sorridente “Ben Arrivati!” Roberta Caorsi (medico, che affronterà l'inquadramento gene-
rale delle malattie reumatiche) e Pietro Barabino (che insegnerà come comunicare l’associazione oltre le ore in corsia, 
obiettivi e strumenti per la comunicazione sociale). Invece un affettuoso “Ben Tornati” ad Anna Perla, socia di AMRI e 
maestra, volontaria preziosa e insostituibile dello spazio giochi del giovedì in reparto; Lucrezia Giarratana, illustratrice 
del libro “Coccole e pietre luccicanti”; Giorgio Matricardi (Professore alla Facoltà di Scienze della Formazione 
dell’Università di Genova e Biologo, che ha inventato un gioco educativo-ricreativo per l’infanzia, ambientato nel Mar 
Ligure); Alessandro Consolaro, Medico; Maria Stella Serpico, Caposala; Anna Provvidenti, Fisioterapista 
dell’Associazione; Roberta Russo, Psicologa di AMRI. 

Infine, vogliamo ricordare che per gli aspetti pratici ed organizzativi possiamo contare su Marta Dellepiane, Referente 
dei Volontari, e ormai colonna portante per le attività del corso e future. Altri ringraziamenti vanno a PRINTO per il con-
tributo strumentale (videoproiettore), alla Direzione Scientifica dell’Istituto G. Gaslini ed all’Istituto Scolastico Marcelline 
di Genova per la disponibilità delle aule ed al CELIVO per i contributi economici e di comunicazione. 

Siamo convinte che l'attività del volontariato potrà contare su nuove forze e che i partecipanti al corso si divertiranno e si 
affiateranno con naturalezza. 
Buon lavoro ragazzi e buon corso! 
                                                                                                   Roberta Russo, Marta Dellepiane 

Confortati dagli ottimi risultati degli scorsi anni, si è pensato di progettare il terzo corso di 
formazione per aspiranti volontari con la preziosa collaborazione del CELIVO, dal titolo: 

“Volontari in corsia. Giocare con i bambini in ospedale e 
stare a fianco delle famiglie in difficoltà” 

Per questo già da qualche anno confezioniamo bom-
boniere per battesimi, cresime, comunioni, matrimo-
ni e altre ricorrenze importanti. 
Per informazioni visita il sito www.amri.it oppure se 
sei utente facebook puoi vedere le foto sul profilo 
AMRI Onlus. 
 Anna Solari — Vice-Presidente AMRI 

Un gesto di solidarietà può rendere 
ancora più speciale una ricorrenza  



Pagina 3 Amri compie 20 anni  
e li festeggia in compagnia 

Venti anni sono un bel numero per un'Associa-
zione basata sul volontariato. 
AMRI negli anni è cresciuta ed è cambiata nei 
componenti del suo consiglio direttivo, ma l'at-
tenzione che al centro ci fossero i bisogni dei 
bambini malati e delle loro famiglie e non è mai 
venuta a mancare, e questa è un altro aspetto che 
credo sia importante sottolineare, visto la tenden-
za naturale di molte Onlus di finire negli anni di 
portare avanti più "la struttura" che i servizi che 
offrono. 
I bambini al centro, quindi, ma anche l'attenzione 
per le esigenze delle famiglie che li seguono nel-
la malattia, in una continua attenzione che le isti-
tuzioni non si dimentichino di noi. 
I risultati sul fronte della ricerca in questi anni 
sono state notevoli, la qualità della diagnosi e 
della cura delle malattie reumatiche infantili han-
no fatto grossi passi avanti ed è per noi un onore 
poter dire di aver contribuito a questi progressi 
che significano un deciso miglioramento della 
qualità della vita dei bambini malati in ospedale e 
fuori. 
A dicembre vogliamo dedicarci 3 giorni per cele-
brare degnamente questi 20 anni. 
 
Sabato 15 saremo a Natalidea, evento fieristico 
che ogni anno attrae diverse migliaia di persone 
alla Fiera del Mare di Genova. 
Ai passanti offriremo un'esibizione di "Bike 
Trial", disciplina spettacolare che prevede acro-
bazie su due ruote effettuate da un atleta che ha 
accettato di sostenere la nostra causa. L'evento 
sarà per noi pretesto per avere visibilità come 
associazione e sensibilizzare gli spettatori ai temi 
a noi cari, con distribuzione di brochure informative e banchetto di raccolta fondi. 
La sera stiamo cercando di organizzare una cena alla quale speriamo possano partecipare quanti più soci possibile, 
per festeggiare "in famiglia" i "nostri primi vent'anni". 
 
Domenica 16 presso la "Biblioteca per Ragazzi De Amicis", sopra la "Città dei Bambini", la compagnia la Pozzan-
ghera sosterrà l'associazione con offrendo ai bambini presenti uno spettacolo Natalizio in concomitanza con la pre-
senza dei nostri volontari che proporranno laboratori ludici e distribuiranno brochure informative sulle malattie reu-
matiche infantili e le malattie rare. 
 
Lunedì 17 sarà la volta di Valeria Marini, testimonial Amri che come ormai da tradizione visiterà i bambini ricove-
rati nel nostro reparto distribuendo qualche dono per Natale. 
Questi sono solo cenni di quello che sarà una tre giorni di celebrazione in onore dei 20 anni dell'Associazione. 
 
Vi terremo informati tramite la mailing list e il sito www.amri.it. 
Per maggiori informazioni è possibile scrivemi a relazioniesterne.amri@gmail.com 

Un abbraccio a tutti e tanti auguri per un anniversario che è di tutti noi. 
     Pietro 
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Sono Maria Pia, la mamma di Alessandro, voglio farvi conoscere la mia storia, la sua storia. 
Ale (così lo chiamavamo ) è nato il 17/ 09/1999, era un bambino bellissimo , tranquillo, un vero e proprio pa-
cioccone, era la nostra vita, sia io che mio marito eravamo rinati, perché 6 anni prima della sua nascita avevamo 
perso la nostra primogenita. Il suo arrivo ci ha dato tanta felicità, serenità, ma il tutto e durato poco. Ale all’età 
di un mese si è ammalato e così sono rinate le nostre paure. 
Per 6 anni non siamo riusciti a dare un nome al suo male, abbiamo girato nei vari ospedali fino a quan-
do………..Ora, il resto è scritto da Ale in un compito svolto a scuola, lui doveva raccontare la sua 
storia. Ha incominciato così: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nascere è una cosa me-ra-vi-glio-sa 
Io non ricordo nulla, ma ricordano mamma e papà. 
Tanta emozione, tanta gioia, tante domande. Non 
sapevano se ero: 

              maschio o femmina, biondo o bruno, bravo o 
cattivo,vivace o tranquillo. Ma dopo una lunga 
attesa, 9 misteriosi mesi, eccomi qua: 
Finalmente sono arrivato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Continuo con l’ intervista che ho fatto hai miei genitori. Volevo 
sapere ciò che non ricordavo, adesso incominciamo: 
Sono nato il 17/settembre del 1999 ,era venerdì alle 9:05, pesavo 
3.150 avevo capelli neri e occhi chiari. 
Ero un bambino tranquillo piangevo solo quando avevo fame.  
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Il primo mese ho bevuto latte materno, poi latte artificiale. Sono stato battezzato a novembre in ospedale (dopo scopri-
rete perché), ho camminato a 22 mesi (tardino), le mie prime parole sono state da da pa pa , il primo dentino è spuntato 
a….. (non ricordano l’età peccato), i miei giochi preferiti erano le pentole da cucina e la macchina da caffè. Questo è il 
periodo della mia vita che non ricordo, ma si diventa grandi… le abitudini cambiano e adesso il mio gioco preferito è 
la P. S.P., mi piace mangiare la pizza , mi piacciono gli animali, ho paura delle medicazioni cosa che purtroppo devo 
fare tutti i giorni e sono costretto a studiare a casa perché questa soluzione mi protegge dalle infezioni che potrei pren-
dere fuori. Sono fortunato, ho una maestra tutta per me. 
La mia famiglia è bellissima e amo tanto il mio papà. Loro mi sono sempre vicino e quando sto male non mi lasciano 
mai da solo. Amo la mia famiglia. 
Adesso la mia storia continua, voglio mostrarvi i miei trofei… 

 



Lui è arrivato fin qui, questo è il suo racconto,  ma adesso la fine la racconto io. 
ALE nel maggio 2011 è stato di nuovo male e quindi siamo ritornati al Gaslini di Genova, le cose sembravano 
andar bene,  ma all’improvviso sono precipitate. 
Ale è morto il 15/07/2011 a Genova, con una malattia genetica chiamata deficit di prolidasi. 
Voglio dirvi una cosa, mio figlio era un bambino solare, con tanta voglia di vivere, ma la sua malattia gli impedi-
va di avere una vita sociale intensa ed è per questo che ha scelto la vita con DIO perché nelle sue preghiere dice-
va sempre GESU’ PRENDIMI CON TE. Ora noi sappiamo che è felice e che non deve subire più nessun male. 
Leggete questa preghiera: 
SE CONOSCESSI IL MISTERO IMMENSO DEL CIELO DOVE ORA VIVO, 
QUESTI ORIZZONTI SENZA FINE, 
QUESTA LUCE CHE TUTTO INVESTE E PENETRA, 
NON PIANGERESTI SE MI AMI. 
SONO ORMAI NELL’ABBRACCIO INFINITO DI DIO 
NELL’INCANTO DELLA SUA SCONFINATA BELLEZZA . 
LE COSE D’UN TEMPO SONO COSI’ PICCOLE A CONFRONTO! 
MI E’RIMASTO L’AMORE DI TE, UNA TENEREZZA DILATATA CHE TU NEPPURE IMMAGINI. 
VIVO IN UNA GIOIA PURISSIMA. 
NELLE ANGUSTIE DEL TEMPO, 
PENSA A QUESTA CASA OVE UN GIORNO SAREMO UNITI OLTRE LA MORTE, DISSETATI ALLA 
FONTE INESTINGUIBILE DELLA GIOIA E DELL’AMORE INFINITO. 
NON PIANGERE, SE MI AMI. 
Questa preghiera mi da serenità, sento che è accanto a me e che un giorno saremo ancora insieme. Ale non verrà 
mai dimenticato e per ricordarlo sempre ogni anno ci sarà un torneo di calcetto in sua memoria ed il ricavato an-

drà all’ AMRI associazione per le malattie reumatiche infantili, Associa-
zione che noi ringraziamo per tutto quello che ci ha fatto. 
Voglio ringraziare il nostro gruppo parrocchiale GESU’ CROCIFISSO 
di Andria che ha proposto e realizzato questo progetto e anche la scuola 
2° I. C. Imbriani- Salvemini, e tutti coloro che hanno partecipato alla 
raccolta fondi. 
Adesso concludo dicendo che:” VOI come associazione dovete continua-
re il vostro lavoro donando sempre un sorriso sia agli ammalati che ai 
genitori, perché fino a quando non ci sarà una cura che possa aiutare i 
bambini ci deve essere il vostro sorriso, la vostra gentilezza”. GRAZIE 
AMRI. 
                                                                 Famiglia TONDOLO 
TIENIMI LA MANO 
QUESTA VITA NON DURA PER SEMPRE. 
COSA STAI ASPETTANDO (TIENIMI LA MANO) 
INSIEME POSSIAMO STARE BENE, 
POSSIAMO AGGRAPPARCI L’UNO ALL’ALTRA. 
TRATTO DAL BRANO DI MICHAEL JACKSON “HOLD MY HAND “ 
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Alessandro Tondolo è un bambino andriese, morto in tenera età a causa di una malattia genetica. 
I genitori di Alessandro, in collaborazione con la nostra associazione sportiva Idea 12 A.S.D., hanno voluto ricordarlo, sostenendo A.M.R.I. , Associazione Per Le 
Malattie Reumatiche Infantili presso l’Istituto GASLINI di Genova. A tal proposito il Giorno 28 Settembre 2012 si è tenuto presso l’Oratorio SS. Trinità di Andria, 
un Quadrangolare di calcetto che ha coinvolto, con il patrocinio del Comune, 4 parrocchie della città: Gesù Crocifisso, SS. Trinità, Oratorio Salesiano e S. Giu-
seppe Artigiano. La manifestazione ha avuto un riscontro molto positivo e una partecipazione davvero numerosa da parte di tanti ragazzi che si sono battuti 
sportivamente su un campo di calcio per ricordare un ragazzo come loro che ha dovuto affrontare una battaglia molto più grande di lui: quella contro la malattia. 
Durante la manifestazione sono stati acquistati dei biglietti di una lotteria che ha messo in palio gadgets di squadre di calcio che sicuramente sarebbero molto 
piaciuti ad Alessandro, come a qualsiasi ragazzo. 
Il ricavato di questa lotteria è stato poi devoluto all’ A.M.R.I., come d’accordo con i genitori di Alessandro, che hanno vissuto l’evento con molta commozione e 
hanno poi premiato tutti i partecipanti al torneo, nonché ovviamente i vincitori e dato una targa all’assessore allo sport e alle politiche giovanili, Dott.Giuseppe 
Chieppa, che ha partecipato alla manifestazione. 
Speriamo che questo evento sia il primo di una lunga serie, perché ogni giorno ci sono ragazzi che si ammalano e sia loro che le loro famiglie hanno bisogno di 
un sostegno concreto, oltre che di vicinanza morale da parte di tutti. 

Torneo di calcetto ad Andria in ricordo di Alessandro 



La Fiera di Laigueglia (SV) 
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AMRI sostiene la Ricerca Scientifica 

Nei giorni 21-22-23 del mese di settembre si è svolta a Laigueglia la fiera di San Matteo a cui AMRI ha partecipato per la seconda 
volta con uno stand di manufatti preparati da alcune signore laiguegliesi e di gadgets dell’associazione. 
La fiera, il cui slogan è “ Mare e mestieri” si è svolta nei vicoli e nelle piazzette del centro storico della ridente località rivierasca, 
unitamente alle celebrazioni religiose in onore del Santo Patrono, ed è culminata sabato sera con uno splendido e suggestivo spetta-
colo pirotecnico sul mare, a tempo di musica. 
Molti gli stands di prodotti artigianali e non e,fra questi, 
ovviamente quello della nostra associazione allestito con la 
collaborazione di un gruppo di signore di Laigueglia che si 
sono impegnate producendo borse, presine, indumenti per 
bambini ecc. e aiutando anche nella vendita. Inoltre 
quest’anno il nostro banco si è arricchito anche con colla-
ne, orecchini e quadretti realizzati da alcuni volontari. 
Un ringraziamento va al sindaco di Laigueglia che ci ha 
messo a disposizione gratuitamente lo stand, ad Anna Perla 
che nella giornata di sabato è venuta a darci una mano as-
sieme al marito, a Pietro che mi ha fatto da autista e ha 
trasportato i gadgets di AMRI da esporre nello stand, a 
tutte le signore e i volontari che hanno creato gli oggetti da 
vendere e, ovviamente, a Eliana che è stata l’anima di que-
sta iniziativa ma un grande e sentito ringraziamento va a 
Lorenzo, Matteo e Marco, tre splendidi e disponibili bimbi 
che con la loro spontaneità ci hanno dato una grande mano 
soprattutto nella vendita dei libri.  Adelaide 

Amri nel corso del 2012 ha sostenuto economicamente il lavoro del dott. Stefano Volpi, giovane ricercatore del Gaslini, che si stà 
specializzando al Children’s Hospital di Boston (USA). Il nostro intervento ha ricevuto l’apprezzamento oltre che dal Prof. Martini 
anche dal prof. Luigi Notarangelo direttore del laboratorio in cui il dott. Volpi presta la sua opera nonché professore di pediatria 
all’Harvard University. 
A tale proposito condivido con voi lo scritto che il dott. Volpi mi ha inviato per illustrarci la sua attività. 
“Mi fa piacere raccontare a lei e all'associazione il perchè sia venuto fin qui. 
Il Children's Hospital di Boston è l'ospedale pediatrico dell'università di medicina di Harvard ed è ai massimi livelli in praticamen-
te tutti i campi (nel ranking nazionale è il primo ospedale pediatrico come qualità degli Stati Uniti). 
Il Prof. Notarangelo, nel quale laboratorio lavoro, era il riferimento italiano per i pazienti con malattie del sistema immunitario 
caratterizzate da una predisposizione alle infezioni (immunodeficienze) e da qualche hanno è stato chiamato ad occuparsene qui 
negli Stati Uniti. 
Proprio lo studio di queste malattie ha permesso di fare grandi avanzamenti nella comprensione di come funziona il sistema immu-
nitario. 
Per me e per il nostro gruppo in generale la possibilità di formarsi in ambienti di questo livello è un'opportunità unica. 
L'entusiasmo, il rigore, la creatività intellettuale e l'interesse per la ricerca che mi circonda è trascinante. 
Nella pratica qui sto studiando un modello animale di una malattia che causa nei bambini affetti infezioni ricorrenti e manifestazio-
ni autoimmuni, proprio per capire qual' è il difetto alla base che dell'attivazione del sistema immunitario contro il proprio organi-
smo. Dopo solo quattro mesi, per il contributo nel completare un lavoro che portano avanti da diversi anni, sono stato inserito tra 
gli autori di un articolo pubblicato sulla rivista della società americana di ematologia (Blood). 
Un altro progetto entusiasmante che vorrei portare in futuro al Gaslini, è lo studio delle cellule staminali provenienti da pazienti 
con malattie genetiche. 
Circa 3 anni fa si è iniziato a capire come far ritornare una cellula già differenziata, come ad esempio la cellula della cute, ad una 
cellula staminale e poterla coltivare in laboratorio. 
Questo ha permesso di trovare il modo di far differenziare nuovamente la cellula staminale in qualsiasi altro tipo di cellula del 
corpo, come ad esempio una cellula nervosa o cardiaca e capire perchè quel difetto genetico causa la malattia. 
Sono già stati fatti diversi studi per alcune malattie cardiache, del sangue e del sistema nervoso. 
Il professor Notarangelo ha generato cellule staminali (chiamate IPs, cellule staminali indotte pluripotenti) dalla cute di pazienti 
con immunodeficienze, servendosene per capire quali sono le cause di queste malattie. 
Spero di utilizzare al meglio questi mesi che ho a disposizione per imparare il più possibile queste tecniche e formarmi seguendo lo 
stesso rigore e la stessa passione che trovo qui, per poi riportare tutto a Genova, al Gaslini, al quale son molto legato. 
Ringrazio lei e l'associazione per questo aiuto essenziale che mi date.” 
Ancora una volta Amri è impegnata nel sostegno alla ricerca scientifica e, come nel caso del Dottorato di Ricerca finanziato per il 
triennio 2011-2013, ci auguriamo di ricevere significativi risultati. 
         Gabriele Bona 
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12° Giornata Mondiale 

delle malattie reumatiche 

Per chi decidesse di aiutare AMRI 
con una donazione è disponibile il 
Conto Corrente Bancario n. 
531480 di  Banca CARIGE  
IBAN 
IT46S0617501583000000531480 

Nel mese di ottobre ad AMRI è stata rinnovata la convenzione con il Banco Alimentare della Liguria. Ini-
ziamo quindi il nostro secondo anno di collaborazione con questa grande realtà che opera su tutto il 
territorio nazionale. Infatti il Banco recupera le eccedenze alimentari e le ridistribuisce gratuitamente a 
Enti e Associazioni convenzionate che aiutano persone indigenti. Noi ci impegniamo ad utilizzare i pro-
dotti che ci vengono donati in modo appropriato ed esclusivamente a favore di chi ne ha bisogno. Gli 
aiuti sono stati fino ad ora convogliati verso situazioni segnalate dallo staff medico ed infermieristico. Il 
lavoro in questo primo anno è stato notevole ma decisamente utile e le famiglie da sostenere in questo 
nuovo anno sono aumentate.                       Anna Solari — Vice-Presidente AMRI 

Il 12 ottobre è stata la giornata del malato reumatico e AMRI ha voluto ricordarla alle-
stendo un banchetto a Genova , nella centralissima piazza De Ferrari. Erano presenti 
Adelaide, la nostra psicologa Dr. Roberta Russo , Anna , la sottoscritta e soprattutto i 
nostri cari volontari che col loro entusiasmo hanno cercato in ogni modo possibile di 
coinvolgere i passan-
ti, distribuendo loro 
opuscoli 
dell’associazione e 
palloncini ai loro 
bimbi. Il nostro in-
tento per quella gior-
nata è stato soprattut-
to quello di far cono-
scere alle persone 
cosa sono le malattie 
reumatiche infantili. 
Senza dubbio i tempi 
difficili che stiamo vivendo hanno bloccato molto le persone ad interessarsi di noi per-
ché temevano più di ogni altra cosa che venisse chiesto loro del denaro. Forse anche 
per indifferenza. Il nostro presidente però ci ricorda sempre che tutto è importante per 
dare visibilità all’associazione e forse questo è stato raggiunto, perché eravamo là a 
dare testimonianza e anche perché i volontari sono stati davvero bravi ad animare il 
tutto con la spontaneità, il calore e l’energia che ce li rendono così importanti e prezio-
si. Anche il nostro Pietro Barabino si è dato da fare fotografando l’evento , girando un 
filmino (http://youtu.be/OeUeLLUyY18) e facendoci soprattutto un’ottima compagnia. 
Grazie a tutti.              Francesca Carotti 

Approfitto di questo bollettino per presentarmi a tutti i soci,  gli amici e le amiche 
di Amri. Sono Pietro Barabino, ho 24 anni e sono laureato in Scienze della Comu-
nicazione, specializzando in  Comunicazione Professionale e Multimediale. Oltre a 
questo, sono impegnato nel volontariato e nell'associazionismo sociale e sono un 
videomaker freelance. Da qualche mese mi sto occupando delle "relazioni esterne" 
Amri, siamo solo all'inizio e spero di poter incontrare quanti 
più possibile di voi agli eventi previsti per celebrare i "nostri" 
20 anni. In Amri mi trovo bene, in termini di comunicazione 
c'è sicuramente tanta strada da fare e mi farà piacere percorrer-
la insieme a quanti di voi volessero suggerirmi idee o iniziative 
da intrapprendere. Resto a disposizione dei soci all'indirizzo  
relazioniesterne@gmail.it e al numero 327 297 2202. 
            Un saluto a tutti e a presto!  Pietro Barabino 

La comunicazione AMRI e me  


